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l ' U n i t à 7 domenica 21 maggio 1976 PAG. il / napo l i -campat i l a 
Aborto - A Napoli e in Campania una prova difficile 

Dopo la legge continua la battaglia 
Si tratta di vincere numerosi ostacoli e resistenze profonde - La condizione delle strutture 
sanitarie rappresenta un grosso problema - Il parere di dirigenti politici, dell'UDI, di me
dici e responsabili delle strutture sanitarie - Necessario un impegno civile e democratico 

Ora la Regione ha 
molte cose da tare 

/. ' rKcodulo quando ii e legifeiato sul (tu orno: astiatiti il 
problema dalle situazioni e (tagli interrogativi clic lo ai >'i </ 
HO impietosamente pollato nlln abilita come tratta, tome 
nioì Uniti sociale, e tale annidi da mliiedeic una disciplina 
Irai tatua ucll'ititeiesw della collettività, alcune forte noti 
tulie teerto non (lisintacssntumciitcì dannano il dibattito 
su' pioblana monile, mettendo l'indii uhm di lumie alla sua 
fedi- e non il cittadino di /ionie ai pinhlrml della collettività 

Ci fu - in quella oiuiaione •• una campagna di taioii 
imo psicotonico che. se non dette i flutti spanti. iato penero 
non pota coniamone. 

Il fainmcno si è itprtuto più diammattcamaite. intorno 
a'I/t elabottuione delle « nonne pei la tutela untale della ma 
trinità e sull'iuta nutoiic lolontana della gtavidaiizd >» Siamo 
coni ulti pa espellami clic pochi di quelli che w dichiauuio 
cotillon all'allotto cimosi ano lo spinto della legge. ptopr-o 
per i toni lefaendaii nihoito si. aborto noi ed estieliminai 
te individualisti della tamponila di opposizione 

Da t/iu aedo bnogna paituc se ina la legge la si mote 
app'nair lìhogna cteare intorno ad c-.su un clima di unita 
e di consensi, non dimenticando the l'mg ai za di una legge 
eh- sottiucsse 'a donna te soptattutto la donna poi a a/ a 
indenne speculazioni, di una legge che imponete la creano 
ne di stiantile in guido di prevenne l'utiuito lui investito la 
collcttatili pattanti) dalle donne, dai movimenti femminili 
(pinco ancora che dalle fotte politiche), L'anttaboittòino di 
questo non e stato capace Ciò non i noi due che l'oppostilo 
ne ti tane csetatata dalla PC in parla mento non la ulto 
te,ano nelle regioni e nei i/tiaitiai. ma abbiamo le foizc pò 
tantali pa ripoitare il dibattito nelle sue piaste dimensioni 

Pachi'' queilo si realizzi tuttavia sono assolutamente nuli 
spcn-t'btlt le stintime ed il personale adatto ad un Incoio 
tocio salutano l.a legge approvata giovedì scorso, sottolineali 
do il inloie della pici ai-ione, chiama in causa la itfoimu 
tunitun.i nazionale Esistono tuttavia falli autonomi a livello 
redimitile pei la progiani inazione sul tei ritono delle unità MI 
ni!'ite locali e dei consultori clic di esse fanno patte. 

• In pcitico'ute, con la ripresa da lavori del consiglio te 
aionale pei i consultori, abolendo la vecchia pratica degli ni 
tenerti a piooam. collcttando le struttine cotisultortali alle 
funzioni ed nuli ambiti delle istituente unita sanitarie lo
cali. dando la pieccdaiza. laddote w <• uso possibile dal tipo 
ae>la stiuttnra. ai consultati e.i OSMI clic dovianno pacio 
e%:ae gestiti dai Comuni. 

Sandra Boriarmi 
consigliere regionale del PCI 

Per il medico provinciale 
solo 9 aborti in un anno 

E' no to che dati certi sulle dimcn.sicm del f enomeno 
dell'aborto non se ne bul ino e s e n o ahbustun/jt intuibili 
i motivi che rendono difficile una stat ist ica. Si procede 
per approssimazione, operando su campioni e quindi 
cercando proiezioni elio p o s s a n o dare un dato con pai 
o m e n o certa appross imazione. 

Ma se voless imo attenerci alle cifre ufficiali, a quelle 
cioè fornite dall'ufficio del medico provinciale, quali sa
rebbero le conclusioni da trarre? Che la d imens ione del 
triste f enomeno e così irri levante da non giustificare la 
sua drammatizzazione e il ricorso a una legge c h e lo 
icgoli . I dati ufficiali sono bugiardi. Del resto basterà 
citarli perché o g n u n o possa rendersene conto. 

Le cifre più recenti r isalgono al 1975 e sono le se
guenti : aborti spontanei 4.368. aborti terapeutici 1. aborti 
procurati 1) per un totale di 1378. Appare evidente che 
quando si parla di aborto nel senso comune di questo 
termine ci s: riferisce a quel lo provocato e a p p a i e vera 
niente poco credibile che nel "7.") solo nove donne si s iano 
sottoposte a pratiche abortive. Sarebbe interessante , co 
munque , sapere in che modo l'ufficio del medico p i o 
vinciate e pervenuto a ques to dato. Una cifra che stride 
con quelle fornite per gli anni '73 e '74, quando gli aborti 
provocati furono r i spet t ivamente 5.039 e 2.337. 

S o n o dati del tutto inattendibi l i e. del resto, che nes 
Simo ci credeva e ci crede è d imostrato dal fatto che 
nessuna forza politica del c a m p o antiabortista ha mai 
c c n t c s t a t o la rilevanza del fenomeno, portando a motivi 
di opposizione scel te di carattere et ico religioso. 

La logge è p a c a t a , final 
mente K ora.' Come orgini/.-
/arsi p e n i l e a Napoli e in 
Campania possano essere su 
pei,iti i tanti ostatoli i lie — 
ne siamo (erti — verranno 
disseminati a piene mani sul 
la stiada dell'attuazione di 
una regolamentazione che. 
pur con tutti i limiti, e ccr 
tanieiite un passo avanti di 
valore storico, in pruno Ino 
go per le donne'.' 

Come battere, sul nascere, 
i tent'.itivi di r icacciale tutto 
indietro, verso un passato di 
< cucchiai d'oro e- e di specu 
la/ioni vergognose, ancora 
più odiose perché portale li 
compimento proprio nel 
momento in cui era massima 
l'angoscia di una donna? K 
( e la la ranno le nostre sttut 
ture ospedaliere - - già tanto 
contestate per i loro limiti — 
a fi osteggiare questa nuova 
domanda che si incanalerà 
verso di loro'.' 

< Il pruno pioblema. oggi 
- - dice Nadia Bisaccia, del 
l'I'1)1 di Napoli - . è che 
questa legge abbia un rogo 
Umidito di attua/ione correi 
to che sop|ieriscH ad alcune 
Mie obbiettive carenze; ma è 
anche essen/ ia le che tutto le 
donne conoscano ed appro 
fondiscano questa legge. Solo 
così essa potrà cs -erc un rea
le .strumento eh crescita de
mocratica i. 

e I problemi che avremo 
davanti — continua Nadia 
Bisaccia — li dovremo aT 
fro:itare costituendo associa 
/.'Olii volontarie di base per 
la prima divulgazione, per 
compilare liste di medici 
disposti ad a iuta tv le donne 
che devono abortire, facendo 
si che in tutti gli enti in cui 
l'ohorto deve essere per legge 
attuato questo jxissa real 
niente avvenire* . 

•t Una legge come questa -
dice L>dia Tarsitano del 
RSDI - - era necessaria l>er 
sconfiggere un certo ti|x> di 
mentalità, ma deve essere <> 
l a accnmpagimta i\,\ ima e a 
pillare campagna anticmicc 
/ ionale. (Inai a Tar diventare 
l'aborto un mv/zo di con 
tracce/ ione, il momento da 
privilegiare è .sicuramente 
quello preventivo >. 

i D'-altra parte — aggiunge 
Maria Capodanno, socialista 
— una legge migliore di 
questa non era al momento 
possibile. Bisogna creare ora 
tutte le condizioni per la sua 
rapida ed eff icace attuazione. 
riprendendo — ad esempio — 
il discorso sui consultori ». 

Intanto qual è l.i .situazione 
negli ospedali? I reparti di 
oste tnc ia e ginecologia di
spongono in tutta la Cam
pania di circa 2 00») letti. 
sempre occu|hiti. «Qui all'A-
scalosi — ci dice, ad esem
pio. il dottor Caruso, della 
direzione sanitaria — dispo
niamo di soli f>0 letti: non 
riusciamo in un anno a fare 
più di 7.000 interventi: la ro
tazione è praticamente conti
nua. Una donno, entra ed u-
n'altra esce; non riesco a 
prevedere come potremo in-

Blsognerà fare i conti con la drammatica condizione degli ospedali 

.serire anche le donne clic 
verrinino qui ad abortire ». 

• La direzione — continua 
Caruso — non ha preso an 
cola decisioni anche perché 
ho l'impressione che 1 nostri 
medici saranno tutti "obbiet 
tori di coscienza", essendo in 
maggioranza de 

Anche le direzioni degli 
.litri ospedali stanno cine 
dendosi coinè affrontare il 
problema di una richiesta 
d'aborto. Sono in corso, già 
in questi giorni, riunioni per 
decidere quali iniziative 
prendere, per ( onosccre — 
anche — ì nomi dei medici 
disponibili. 

D'altronde questa legge — 
mancando in tutta la regione 
.strutture s|reciah/zate .sanità 
rie che diano piena garanzia 
alla donna — servirà iniziai 
niente (è questa l'opinione di 
De I>irenzo. presidente a Na
poli dell'Ordine elei medici) 
* a cancellare gli illegali 
mercanteggiamenti < oniie ssi 
alla pratica clandestina del
l'aborto *. 

(ira vi carenze - - d'altra 
parte — si riscontrano in 
tutte le province della regio
ne e non solo per (pianto ri-
gunrda l'attoggiamviito di una 
parte dei medici. < La situa
zione ospedaliera è tale — 
dice a Salerno il dottor Vin 
cenzo Trotta, che a lungo ha 

tollalx>rato con l'AIKD — 
che si s.irebbe dovuta preve 
dere la possibilità di abortire 
in laboratorio, anchv per evi 
tare una lunga trafila buro 
e ratica che renderebbe anco 
ra più gravosa la situazione 
già non 1.ielle di una donna 
in particolari condizioni. An 
che per le minorenni prò 
blftm certamente si creerai! 
no * 

•t Sono le forze politiche 
regionali dice il dottor Ci
cala. medico provinciale di 
Caserta — che devono assu
mersi l'onere di una corretta 
gestione della legge. Da soli 
non riusciremo, infatti, a 
colmare vecchi ritardi, che 
lamentiamo anche per (pianto 
riguarda i consultori x. 

Anche ad Avellino il prò 
blema è ora innanzitutto di 
.strutture: * Abbiamo solo un 
consultorio in città - dice il 
compagno Ziccardi nella 
commissione sanità della fe
derazione Irpina — anche sc
ia giunta (luminale ha già de 
liberato la costitu/.iouv di 
altri tre centri In provincia 
la situa/ionp è poi. ancora 
peggiore >. 

Sarà proprio questo, da 
oggi, il terreno .su ( ui dispie 
gare un grande, intelligente 
impegno democratico, al di 
là di ogni contrapposizione. 
«vendo come punto di rife

rimento in pnmo luogo la 
sofferenza, l'angoscia, anche 
lo smarrimento < he in casi 
come questi colpisce proprio 
le fasce più povere e più pò 
polari. 

Spiegare, e hiarire. lottare. 
org .un/ /are . e (pasto oggi il 
compito di tutto il minimeli 
to democratico Anche perche 
le strutture sanitarie « malo 
te / non dovranno servire da 
alibi, ma au/i — anche per 
queste strutture — si potrà e 
si dovrà determinare quel 
cambiamento che é indispeii 
salute. 

Insomma la nuova legge 
dovrà veramente essere mes
sa olia prova, dovrà cioè po
ter funzionare, aiutare-, inter
venire la dove c'è bisogno. 

Certo a Napoli e in tutta la 
Campania non sarà fa< ile. ma 
certamente la legge sarà 
quella conquista che nei fatti 
è se tutto il mov ìinento de
mocratico. i comunisti in 
pruno luogo, saliranno farsi 
carico del suo * d'-st;. o . < he 
coincide con |a necessità di 
aprire la strada ad una so 
cietà meno egoista, che non 
lascia ciascuno nel suo 
dramma personale, cliv? eli 
venta — anche fronteggiando 
i momenti di trauma — mi
gliore. 

m. ci. 

Intanto a Salerno quel processo 
Sanfratello. professore di fi- ! 

Io^ofia teoretica, « nato da i 
un uovo fecondato * icome 
lui Messo ha più volte af : 
fermato) , è un esixuicntc di • 
quella destra cattolica iute . 
graliMa e he ha dato origine 
ad « Alleanza cattolica * pri
ma e al «Movimento per la . 
vita » poi. ; 

Il suo modello di riferimen
to è l 'associazione di estre
ma ' destra « Tradizione, fa
miglia, proprietà >. Incarica
to di pedagogia a Salerno. 
ha percorso le campagne del 
Sud tenendo conferenze anti 
abortiste i cui contenuti so
no .stati ritenuti terroristici 
e quindi indici di ideologia 
nazista e scientif icamente fal
si da un gruppo di donne di 
Salerno. 

Dopo (ali conferenze — co 
m e è noto — sui muri della 
eitta senio apparsi manifesti 
a firma «collett ivi femmini 
su di Salerno * che Sanfratel 
lo ha ritenuto oltraggiosi per 
la sua |XT.sona tanto da in
durlo a presentare querela 
per diffamazione contro le 
autrici. 

Subito centinaia di donne 
si sono atitodenunciatc assu
mendosi la « maternità > del 
manifesto: contro le prime 
45 è in corso da mesi un 
processo che si concluderà 
ir.creo!edì prossimo 24 rriag 
gio il cui tema principale è 
diventato l'aborto. Un tema 
che . essendo stata approvata 
proprio in questa settimana 
la legge .sulla regolamenta
zione dell'aborto, può anche 

sembrare, ad un primo esa 
m e essere scaduto di interes 
s e di attualità per quanto 
riguarda il processo di Saler
no: ma questo è vero solo 
m parte. Il * Movimento per 
la vita ». infatti, sta molti 
plieando i propri interventi 
per impedire l'entrata in vi
gore della legge: è di questi 
giorni ad esempio la conse
gna al Quirinale di una peti
zione perchè il Presidente del
la Repubblica rinvii la leg
g e al Parlamento per « un 
nuovo e più attento esame >. 

Ma un'altra osservazione 
va subito fatta: la legge con
tiene « strettoie > alla libera 
ed autonoma decisione del
la donna, soprattutto s e mi
norenne. 

Gii oltranzisti cattolici si 

stanno attivando per far sì 
che queste « .strettoie »: di
ventino chiusure totali. Sotto 
questo aspetto il processo di 
Salerno anzic he perdere <ii 
interesse, ha assunto ogai u 
na più me alzante- atttiali'à 

Sanfratello. qtic sto csponcn 
te dell'oltranzismo, ha ci.e hit-
rato in udienza e he « U don 
ne vogl.ono !'al>u'to libero per 
poter s tegl iere tre. un frigo
rifero e un fig!n> s : « le don 
ne abortiscono per motivi fu 
tili: il più futile di tulli è 
l'autodeterminazione >-
• Questo t.po di impostazio
ne ideologica che nega alle 
donne ii diritto di decidere 
da sole. \ a denunciato e com
battuto in tutte le sedi, an 
che nelle aule del tribunale 
di Salerno. 

Quando un Sanfratello di 
chiara di e essere nato da 
un uovo fecondalo » e nega 
:I diritto di autodetermina
zione evidenzia, appunto, la 
ideologia e he sta alla base 
delle i.niz.ative e delle propo
ste legislative del * Movimeli 
to per la vita »: le donne non 
sono jx-r.-one umane. ma og
getti da utilizzare come fat
trici per la procreazione. 

Contro queste deformazioni 
hanno coraggiosamente rea
gito i collcttivi di Salerno e 
la loro denui-c ia ha coinvolto 
tutte le donre — contro il 
« figlio dell'uovo fecondato > 
—. Hanno protestato donne 
cattoliche, madri di famiglia. 
giovani e anziane, insegnanti 

Mobilitazione operaia in tutte le fabbriche 

Metalmeccanici in lotta 
per attuare gli accordi 

Si preparano gli attivi dei delegati di settore • Iniziative sul ruolo delle Par
tecipazioni Statali a sostegno delle piccole improse e per l'occupazione giovanile 

e studentesse, casalinghe e 
professioniste. 

K questo è uno dei risulta
ti più importanti del proces
so di Salerno. I n a lezione 
di democrazia è partita dal 
le donne di una citta dei 
Sud per estendersi a mac
chia d'olio a tutta l'Italia. 

Davanti al tnb.male di Sa 
lerno i.on si d i ,e l'è di una 
bega tra a ld ine donne e un 
professore: come un ciclone 
è entrato nel palazzo di gin 
stizia non solo il problema 
dell'aborto ma tutta la te
matica che coinvolge oggi in 
Italia il movimento delle 
donne. 

Tina Lagostena Bassi 
(del collegio di difesa 
delle 15 imputato 
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C o n c l u s o le v e r t e n / e . n o n 
è c o n c l u s a la l o t ta . An 
/ l — o lo h a a f f e r n i n t o 
a n c h e la F e d e r a / i o n e pro
v i n c i a l e m e t a l m e c c a n i c i - -
OKRl PIU *'lH' limi •' l i c c e s 
s a r l o c h e 1 lavorator i s i a n o 
m o b i l i t a t i per imporre la 
r o a l i / / a / u > n o degl i accendi 
s t r a p p a t i . 

I,e esperienza» deg l i a n n i 
p a s s a t i h a n n o I n s e g n a t o 
c h e t r a s f o r m a r e 1 docu
m e n t i s o t t o s c r i t t i In fa t t i 
c o n c r e t i n o n e Impresa da 
. so t tova lu tare DI c i ò 11 
s i n d a c a t o m o s t r a di t e n e r e 
c o n t o s o p r a ! t u t l o in c o n 
. s iderazione del f a l l o cin
gi! accordi r a g g i u n t i c o n 
l 'Al ia . l ' I la l s ider . l 'Aeri la-
Ila. la r ' incai i t lorl . la Se le 
ni . i e c o n a l t r e g r a n d i a 
/ l e n d e p u b b l i c h e e p r i v a l e 
p o s s o n o dare u n con i n i n i 
io r i l e v a n t e al r i s a n a m e n t o 
e a l lo s v i l u p p o de l l ' appara 

to p r o d u t t i v o n a p o l e t a n o . 
C o n ess i , r icorda I n t a n i 

hi FIAI. s o n o s i a l e c o n 
(pit.slate (piote c o n s i s t e n t i 
di I n v e s t i m e n t o ind ir i zza to 
al r i n n o v a m e n t o e a l la 
( p i a l l l i c a z i o n c degl i tm 
p i a n t i e de l la produzio ix-
« c h e a s s i c u r a n o II m a n t e 
n l m e n t o del l ivel l i di oc 
c u p a / I o n e n e l l e f a b b r i c h e . 
ed a p r o n o q u a l c h e prò 
s p o t t l v a , s e p p u r l i m i t a t a . 
a l l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e «. 

Al lo s t a t o u n pr imo p a s 
s o u r g e n t e e la d e f i n i z i o n e 
del p r o g r a m m i da p a r t e 
d e l l e p a r l e c l p a z l o n l s t a t a l i 
e la s t e s u r a , da p a r t e de l 
g o v e r n o , dei p lan i (Il s e t t o 
re. La s e g r e t e r i a d e l l a 
KLM n a p o l e t a n a r i t i e n e 
c h e la lo t ta dei l avorator i 
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e 
d e v e p u n t a r e a n c h e a (|iiel 
la p a r t e deg l i accord i c h e 
r i g u a r d a l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del lavoro . I prob lemi de l 
l ' a m b i e n t e . C o n ques t i ini 
p e g n i , e s o t t o l i n e a t o c h e la 
H o g i o n e d e v e a s s u m e r e u n 
ruolo d e c i s i v o di coordi 
i i . u n e n t o e di r i f e r i m e n t o 
di t u t t e le i n i / i a t i v e in 
d u s t r i a l l . la s o g r e l e r i a de i 
m e t a l m e c c a n i c i h.i reso 
n o t o c h e ne l p r o s s i m i 
g iorni c o n v o c h e r à a t t i v i 
dei d e l e g a t i di fabbrica de i 
s e t t o r i e l e t t r o n i c a , .side
r u r g i a . m a t e r f e r r o , tra
s p o r t i . n a v a l m e c c a n i c a . 
m a c c h i n a r i i n d u s t r i a l i . 
Q u e s t e a s s e m b l e e d o v r a n 
n o i n d i v i d u a r e le p i a t t a 
f o r m e . d e f i n i r e le i n i z i a t i v e 
di l o t t a e n o m i n a r e orga
n i s m i di c o o r d i n a m e n t o e 
d i r e z i o n e 

Le p i a t t a f o r m e d o v r a n n o 
c o l l e g a r e l ' a t t u a z i o n e deg l i 
i n v e s t i m e n t i a l l ' e s i g e n z a di 
q u a l i f i c a r e le p icco le e 
m e d i e i m p r e s o e porre l e 
s i g e n z a di un d iverso r a p 
p o r t o tra Io a z i e n d e pub
b l i c h e e p r i v a t e c o n li 
c o n t r o l l o dei f i n a n z i a m e n t i 
m e s s i a d i s p o s i z i o n e d a l l a 
l e g g e di r i c o n v e r s i o n e in
d u s t r i a l e e d a l l a l e g g e per 
l ' i n t e r v e n t o ne l Mezzogior
n o , cu i si a g g i u n g o n o le 
d i s p o n i b i l i t à r e l a t i v e a i 
p i a n i s e t t o r i a l i . Ne l l 'ambi 
to di q u e s t i p i a n i , poi , il 
s i n d a c a t o v e d e la n e c e s s i t a 
di u n p i a n o e c c e z i o n a l e 
per Napo l i c h e i m p e g n i 
t u t t e le f i n a n z i a r i e pubbli
c h e . S u l ruolo d e l l e parte 
c i p a z i o n i s t a t a l i n e l l ' a r e a 
n a p o l e t a n a , e s t a t a a n n u n 
c i a t a la c o n v o c a z i o n e e n t r o 
il 20 g i u g n o di u n a as
s e m b l e a p r o v i n c i a l e dei de
l e g a t i c o n la p a r t e c i p a z i o 
n e d e l l a f e d e r a z i o n e C G I L . 
CISL. U I L d e l l e forre p ò 
l i t i c h e e de i i e a s s e m b l e e e-
l e t t i v e . 

At t iv i di z o n a , ino l t re , s i 
t e r r a n n o a C a l o r i a e ne l 
l 'area i n d u . s t n a l e di N a p o l i 
per r i l a n c i a r e l ' in i z ia t iva i n 
d i f e s a d e l l e p i c c o l e e m e 
d ie i m p r e s e la cu i d r a m 
m a t i c a s i t u a z i o n e m i n a c c i a 
di d e g e n e r a r e . 

I n f i n e , in o c c a s i o n e d e l l a 
« s e t t i m a n a di l o t t a per il 
l a v o r o g i o v a n i l e ». la F L M 
c o n v o c h e r à a s s e m b l e e d e i 
l a v o r a t o r i n e l l e f a b b r i c h e 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e de i 
g i o v a n i i scr i t t i a l s i n d a c a 
t o . m e n t r e il 31 m a g g i o 
avrà l u o g o u n a a s s e m b l e a 
d e g l i e s e c u t i v i de i c o n s i g l i 
d e l l e f a b b r i c h e c h e s o n o 
i n t e r e s s a t e a l l ' a p p l i c a z i o n e 
deg l i accord i g ià s t i p u l a t i 
per l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e . 

U n a r i s o l u z i o n e c h e im
p e g n a t u t t a la c a t e g o r i a e 
s t a t a a s s u n t a da l . s indacato 
m e t a l m e c c a n i c i p e r s o s t e 
n e r e le l o t t e i n c o r s o a l l a 
Fiat e a l la Ire P h i l i p s . P e r 
la F L M q u e s t i d u e g r a n d i 
gruppi i n d u s t r i a l i d e v o n o 
a s s o l v e r e ad u n a f u n z i o n e 
p o s i t i v a n e l l ' a r e a n a p o l e 
t a n a . la I r e - P h i h p s . real iz
z a n d o il p i a n o di inves t i 
m e n t i p e r il n u o v o s tab i 

l i m e n t o . la F i a t g a r a n t e n d o 
c h e g l i i n v e s t i m e n t i p e r lo 
s t a b i l i m e n t o di N a p o l i s ia
n o d i r e t t i a q u a l i f i c a r e la 
p r o d u z i o n e e ad a u m e n t a 
re i l ive l l i di o c c u p a z i o n e . 

Conclusa la vicenda delle tranvie provinciali 

Per il Consorzio TPN 
presa d'atto del Comune 
Ammiimlrazione comunale e provinciale si incontre
ranno col commissario per la funzionalità dei servizi 

« Presa d'atto • dell'.i\ verni 
la (Ostitli/ioiie del coiisot/ .o 
trasporti pubblie i cui \ iene 
( eduta 1' \ / iciida tram le pio 
\ un lali Napolr lei i iti |>.i 
lazzo S (ìiat omo -a r ti mi 
la quella e he por formai la 
si e hiaina < assi mhlca (!< .:li 
azionisti ». ni.) ( he <lo\ t v a 
\ eder pie senti solo i l e .pon 
saloli dell amnimistiazinnr. 
|H-i' l'ultima \olta .• azioni la 
unica i. 

Il (ompauno Valcnzi, i! \ i 
((-sindaco Carpino, l 'asse , .o 
l e ai tr<is|H)iti Mii( i II o, il 
liquidatore piol . KIMIKO DI 
.alialu. i SIIMI.K i. I IS|H UHM 
in M'sttTialt e i lunzioiiaii 
( mulinali sono intt i \< nuli i '> 
si alla ( OHI lusione di una \ I 
(onda d i e ha visto impegnati 
amnnnisti azione e i onsiglio 
con l'obiettivo di potenziare 
e qualificare i traspolli nel 
l'arca napoletana. In un suo 
coiiii lineato l'ami ni lustrazione 
comunale dichiara che la co 
stituzione del (onsor/ io fra 
Coiminc e amministrazione 
provinciale, aperto a tutti i 
grandi comuni della provincia 
napoletana serviti dalle Tpn. 
servirà non solo a definire 
l'assetto del settore in ma 
mei .i ri ipondente alle e-sigen 

' I 

ze di D'utenza, ina auc he ad 
ass i i i i ra ie una laig.i pai I ca 
pazinnc alla gestione del < oli 
sui zio stesso 

I.'as,cinhlc i della -pa tpn 
ha approvato il liilaiu i<> del 
'77 ed ha pieso atto dclln 
e o .Udizione del i ou-.nl zio. h.i 
invitato il liquidatili e -- al 
qti ile ha cspicssn il pi.ipi io 
I ni"i azi.iiiieiito — ad ai ce 
e i a i e al massimo le pince 

die e pi i \ iste pei pei \ Cini e 
entro il più hr« ve tempo alla 
i am ella/ione della soi n T.I dal 
legistro delle mprcsC Mei 
prossimi gnu ni intanto il sin 
d.K o V.delizi, il v :< i siud.K O 
Cai pino e l'asse .MII e Min < i 
i o . assieme al lappiesentan 
ti della l'iov incia, si un un 
d e i anno di nuovo i on il < uni 
nnssario al consorzio tra^nor 
I: dr d o v a m i ! D' \daino (no 
minato c in a un un se fa dal 
((immissario di governo, non 
appena il ministero — ad on 
t.i dei pan i (h i proleti di 
sventura e In- du Inaiavano 
impossibile il i onsor/io -
emise il decreto relativo ni 
la < istituzione del nuovo or 
ganismo) per d( finire ftiM< 
le iniziative nei essai io pei 
garantii e la run/ioiialita do 
servizi aziendali. 

IV fu ni col a re 
pignorati 

gli stipendi 
del personale 

l.a direzione della fumi ola 
l e (Il Mi : gì ll.na ha < «.urlili 
calo «II dipendenti che questo 
mese non saranno pagate le 
an!i( illazioni sugli sti|>eiidi e 
(he . inolile l'azienda non e jii 
grado di garantire neppure il 
pagamento degli stipendi. 

Ciò avviene perché — è «fa
to spiegalo — vi e un piglio 
rament<i d.\ parte delle imi*) 
sto tributi iminbiliari del Co
mune di Napoli presso la Re
gione Campania. 

Prcv-o l'asse .-orato regio 
naie alle Finanze sono dispo
nibili \~M milioni a favore (Iel
la SOCK tà Speme che gestisce 
la funicolare, appunto ;i»-r il 
pagamento degli stipendi al 
personal* S« concio i lavora 
tori, il pignoramento e ilkgit 
timo in quanto | H T legge sti
pendi e salari non .sono pi
gnorag l i . 

Protestavano 
per il lavoro: 

tre donne 
in ospedale 

Tre donne i he protestava!'! 
i mi a l t ie pe rsone. una trci, 
tuia in tutto, per la perdita 
del po.to di lavoro, si nono 
Tatte medicare in o.pedale 
per alcune ( (infusioni npor 
tate in seguito M\ un energico 
intervento della polizia 

Il fatto è accaduto ieri ma' 
dna ve i so le 11 m via Nuova 
del Campo Qui un gruppo tì< 
lavoratori della ditta Marino 
clic produce carro/./.ne p*-' 
b.mbi. ed . loro familiari, h i 
dato v ita ad una manifesta 
ZIO!1'' 

Li m i.'iifesta/ione è sdita 
originata dalla drammatica s. 
tua/.une creata in f.tbbrie i 
do»'- pai te- dei '20 dipcndc-ii'i 
sono a cassa lutcgra/ion'1' e 
parte è .stadi la en/i. ita. 

(«muta sul po>to. la polizia 
dopo qual'ho tentativo di d.s 
.suasione, è intervenuta 

UNA 
CASA 
A 
MONDRAGONE 
Non è solo per vacanze 
E* la tua casa di sempre 
PERCHE' è a soli 40 minuti da Napoli 

PERCHE' è m centro attrezzato a pochi metri 

dal mare 

PERCHE' è un investimento garant to 

PERCHE' è tua ccn so'o 

2.000.000 
contanti il resto mutuo e comode rate 

Attendiamo una tua visita per pre
notare gli appartamenti disponibili 
panoramici di 2-3 vani con riscal
damento autonomo servizi ampi ter
razzi. 

L'Ufficio è aperto tutti i giorni an
che festivi. 

GALLERIA UMBERTO 1 
n 50,80132 NAPOLI 
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